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Domenica 4 marzo gli italiani sono chiamati 
al voto per il rinnovo del Senato della Repub-
blica e della Camera dei Deputati. Le opera-
zioni di voto si svolgeranno dalle ore 7 alle 
ore 23. Le operazioni di scrutinio inizieranno 
subito dopo la chiusura della votazione
COME SI VOTA
Il seggio consegna all’elettore due schede, 
una per la Camera ed una per il Senato 
(sempreché l’elettore abbia compiuto 25 
anni, altrimenti gli viene consegnata la sola 
scheda per la Camera). I modelli delle due 
schede sono identici. Le schede recano il 
nome del candidato nel collegio uninomi-
nale e, per il collegio plurinominale, il con-
trassegno di ciascuna lista o coalizione di 
liste ad esso collegate. I contrassegni delle 
liste hanno riportati a fianco i nominativi dei 
candidati nel collegio plurinominale.
Ogni elettore dispone di un unico voto, che 
si esprime tracciando un segno, comun-
que apposto, nel rettangolo contenente il 
contrassegno della lista prescelta e i nomi 
dei candidati nel collegio plurinominale. In 
tal caso il voto è valido anche ai fini dell’e-
lezione del candidato nel collegio uninomi-
nale collegato alla lista votata. 
Il voto è valido anche se sono apposti due 
segni: uno sul nome del candidato del col-
legio uninominale e uno sul contrassegno, 
o comunque entro il rettangolo in cui esso è 
contenuto, di una lista collegata. 

Se l’elettore traccia il segno solo sul nome 
del candidato al collegio uninominale, il 
voto è valido anche ai fini dell’elezione del 
candidato nel collegio plurinominale della 
lista collegata e, nel caso di liste collegate in 
coalizione, i voti sono ripartiti tra le liste della 
coalizione in proporzione dei voti ottenuti da 
ciascuna nel collegio uninominale. Non è 
prevista l’espressione di preferenze.
NIENTE VOTO DISGIUNTO
Se l’elettore traccia un segno, comunque 
apposto, sul rettangolo contenente il no-
minativo del candidato uninominale e un 
segno su un rettangolo contenente il con-
trassegno di una lista cui il candidato non 
sia collegato, il voto è nullo, in quanto non 
è previsto il voto disgiunto.
LA TESSERA ELETTORALE
Occorre presentarsi al seggio con un valido 
documento di identità e la tessera eletto-
rale. In caso di smarrimento o perché sono 
terminati gli appositi spazi per le timbra-
ture, occorre richiedere una nuova tessera 
presso l’Ufficio Elettorale che si trova al 
secondo piano del Municipio di viale De 
Gasperi (0735 794502 - 543). L’Ufficio è 
aperto lunedì al venerdì dalle 9 alle 13, il 
martedì ed il giovedì anche dalle 16 alle 
18. In prossimità del voto, l’ufficio amplierà 
l’orario di apertura come segue: venerdì 2 
marzo (9 - 18), sabato 3 marzo ( 9 - 18) e 
domenica 4 marzo (7 -  23).
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Elezioni politiche 2018, 
si vota il 4 marzo



Prendiamo un Paese non ancora digitaliz-
zato, cioè per intenderci dove gira ancora 
molta carta, dove i taschini delle giacche 
sono farciti di penne a sfera e dove si in-
crociano stampanti o fotocopiatori ogni tre 
passi. A esempio l’Italia del 2018.

Quale miglior contesto per sperimentare gli 
effetti di una rivoluzione digitale, cioè un 
passaggio, una transizione verso un nuovo 
modo di concepire gli spazi, il tempo, la co-
municazione, i servizi pubblici, l’energia, la 
comunità, le città, la democrazia stessa.

Ma come? Ecco, non è esattamente facile 
come bere un bicchier d’acqua dato che le 
componenti e gli attori in gioco sono mol-
teplici.

Innanzitutto occorre che una élite politica 
illuminata con visione strategica di lungo 
periodo riesca a produrre regole semplici 
e chiare. Secondariamente, necessitiamo 
di una iniezione (da cavallo) di nuove com-
petenze nella classe dirigente che poi ha il 
compito di guidare la macchina burocratica 
nel rispetto della legge.

Infine, sarebbe utile che il cambiamento nei 
comportamenti della società venisse pro-
mosso non a suon di bacchettate, sanzioni 
e pene, ma grazie a un esteso programma 
di formazione sin dalla scuola primaria 
e, dove necessario, attraverso un’opera 
di cosiddetta moral suasion nei confronti 
delle sacche di resistenza. Il tempo, d’al-
tro canto, giocherà un ruolo di supporto 
indispensabile alla digestione delle nuove 
pratiche.

Al centro della tempesta perfetta, nell’oc-
chio del ciclone, si staglia la figura di rife-
rimento per condurre il cambiamento nella 
pubblica amministrazione. L’ordinamento 
italiano lo chiama “Responsabile alla tran-
sizione digitale”, un funzionario che, dotato 
delle corrette competenze, possa indicare 
la strada da seguire, indirizzare i capi della 

complessa macchina amministrativa, coor-
dinarli nelle azioni da intraprendere verso 
la digitalizzazione, monitorare i risultati, 
agire da trait d’union tra l’amministrazione, 
l’Agenzia per l’Italia digitale e il Governo 
italiano.

Praticamente una schiera di condottieri in 
grado di traghettare l’Italia sulla sponda 
dove il digitale è la regola e l’analogico è 
l’eccezione, soprattutto nelle abitudini della 
popolazione.

Questa la visione romantica del super-diri-
gente prescelto. Nella realtà la faccenda è 
assai più prosaica nel senso che la norma 
obbliga le PA a nominare (entro il 31 di-
cembre 2017) il Responsabile alla tran-
sizione digitale. Un adempimento senza 
sanzione, cioè c’è l’obbligo di nomina, ma 
se poi non avviene nei termini fissati non 
succede nulla.

E guarda un po’ cosa devo raccontare: 
al momento della stesura di questa rubri-
chetta di provincia, su 13.547 pubbliche 
amministrazioni (7.960 sono Comuni, 
cioè oltre il 58%) obbligate alla creazione 
dell’ufficio in questione, 1.446 hanno di-
chiarato di aver adempiuto, appena poco 
più del 10%.

Alcuni hanno nominato chi si è fatto volon-
tario, altri il geometra dell’Ufficio tecnico, 

altri il Segretario comunale, altri ancora 
la signora degli Affari generali che ormai 
colleziona questo tipo di nomine dell’ultimo 
momento. Fin qui tutto formalmente bene; 
cioè sostanzialmente male.

Tornando ai numeri, oltre dodicimila enti 
pubblici italiani non hanno, a oggi, ottem-
perato alle disposizioni. “Perché mai?” si 
chiederà lo sparuto gruppo di mie attente 
nonnine.

Ben che vada direi che è distrazione, brutto 
a dirsi ma, in alcuni casi, può capitare. In-
vece mal che vada non si è in grado di in-
dividuare il Responsabile in questione: da 
una parte il vertice politico potrebbe avere 
difficoltà nell’individuazione della figura 
che racchiuda in sé le desiderate capacità, 
dall’altra la macchina burocratica non è in 
grado di esprimere il nome di un candidato 
credibile.

In tutti questi casi il risultato non cambia: 
si ritarda. Appunto, i ritardi sembrano es-
sere le peggiori pillole da somministrare 
a un Paese malaticcio: facili da inghiottire 
prima, indigeste poi, velenose infine.

Nel prossimo numero vi scriverò di: Bitcoin

*Giornalista, Chief Digital Officer
Servizio Infrastrutture Digitali
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Per il quinto anno consecutivo, la Riserva Sentina, attraverso il supporto 
del suo Centro di Educazione Ambientale e di numerosi soggetti associa-
tivi del territorio, ha predisposto un ricco calendario di eventi culturali ed 
ambientali. La risposta dell’utenza è stata notevole, superando i numeri 
già elevati degli anni scorsi: quasi 4.500 persone hanno partecipato alle 
iniziative in calendario, comprendendo giovani ed adulti, sia residenti che 
turisti. A questo numero si devono poi aggiungere tutti coloro che fruiscono 
la Riserva in maniera autonoma durante tutto l’anno, con passeggiate a 
piedi e in bicicletta.

Grafico con l’andamento delle presenze registrate nell’ambito delle iniziative all’interno della 
Riserva Naturale Regionale Sentina.

Anche le attività di educazione e sensibilizzazione ambientale rivolte alle 
scuole del comprensorio sono proseguite regolarmente con la partecipa-
zione di centinaia di studenti delle scuole primarie e secondarie sambene-
dettesi. Le tematiche toccate dalle attività hanno riguardato l’importanza 
delle zone umide, le migrazioni dell’avifauna e la biomimesi, ossia lo studio 
della natura come fonte di ispirazione per le innovazioni scientifiche e tec-
nologiche.
Fiore all’occhiello del 2017 sono stati i 5 eventi di liberazione di altrettante 
Tartarughe marine (Caretta caretta), che hanno visto la partecipazione di 
oltre 600 persone. Gli esemplari liberati sono stati recuperati in difficoltà 
(principalmente intrappolate nelle reti da pesca) da pescatori sambene-
dettesi e curati presso la sede locale dell’Università di Camerino con il 
supporto degli esperti della Fondazione Cetacea di Riccione.

Lezione di educazione ambientale presso la sede UNICAM sul tema delle Tartarughe marine 
con una scolaresca sambenedettese.

Momento del rilascio in mare di un esemplare di Tartaruga marina, con il supporto della 
Capitaneria di Porto.

Nel mese di Ottobre è stata inoltre inaugurata l’area faunistica delle Te-
stuggini palustri (Emys orbicularis) in prossimità della Torre sul Porto, nella 
Riserva Sentina. L’area, opportunamente recintata, costituisce un ambiente 
controllato in cui sono stati reintrodotti alcuni esemplari di Testuggine palu-
stre al fine di garantirne la riproduzione e la successiva liberazione in am-
biente naturale. Fino ad alcuni decenni or sono, questa specie era diffusa in 
molti ambienti umidi italiani e anche nella Sentina. In seguito alla distruzione 
dei suoi habitat, la specie ha subìto una forte riduzione. L’obiettivo della 
Riserva è quindi quello di reintrodurre nel tempo una popolazione stabile 
di Testuggine palustre, non solo negli ambienti umidi della Sentina oggetto 
di un recente progetto di ripristino ambientale, ma anche nelle zone cir-
costanti e lungo l’asse del fiume Tronto. Inoltre, l’area faunistica costituirà 
un eccellente strumento di educazione e sensibilizzazione ambientale che 
sarà utilizzato nel corso della campagna 2018.

Area faunistica della Testuggine palustre, con la Torre sul Porto sullo sfondo.

Un momento di educazione ambientale attraverso le bacheche didattiche.

L’inizio del nuovo anno è il momento ideale per fare un bilancio 
dell’anno precedente. In questo articolo si riportano 

le principali infomazioni relative alla fruizione 
del pubblico e agli eventi di divulgazione/sensibilizzazione 

ambientale svolte nel corso del 2017 nella Riserva Naturale Sentina
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“QUELLO CHE GLI OCCHI VEDONO 
- QUELLO CHE IL CUORE SENTE”
Mostra personale di Sandro Cianni
Dal 3 al 21 febbraio 2018
Orario: 10-13 e 16-19 (lunedì chiuso)
Sandro Cianni, nato a Montefiore dell’Aso nel 
1960, da oltre 20 anni si dedica attivamente 
all’arte con la partecipazione a concorsi nazionali 
e manifestazioni artistiche di rilievo ottenendo vari 
premi.
La pittura di Sandro Cianni nasce sull’onda emo-
tiva di un impegno umano e sociale: nascono 
così i primi quadri di denuncia, dal forte taglio 
simbolico surreale, dove l’artista smaschera le 
contraddizioni di una società incapace di cogliere 
il valore inviolabile dell’uomo in quanto persona. 
Così Cianni si avvicina al paesaggio mai dipinto 
della terra, ne aspira succhi e profumi, ne assa-

pora i sapori nascosti. Con un segno più leggero 
ed elegante che utilizza l’olio, cattura macchia su 
macchia gli elementi portanti di una natura pa-
ziente e sempre pronta a rifiorire. 

“SOSTANTIVO FEMMINILE” 
Mostra collettiva di Elena Ciarrocchi, Donatella 
Fogante, Simona Tesei, Tom Jasper Tom
Dal 24 febbraio al 14 marzo 2018
Orario: 10-13 e 16-19 (lunedì chiuso)
Quattro donne, quattro stili e tecniche completa-
mente diversi. Il concept della mostra non vuole 
essere un semplice omaggio alla figura femmi-
nile: le artiste porteranno sé stesse in questa 
mostra, ognuna dimostrando le proprie capacità 
e illustrando il personale modo di vivere il mondo. 
Elena Ciarrocchi con i suoi ricami dorati e colori 
sarà LA COSTANZA, Donatella Fogante con le 

sue sculture e installazioni sarà L’ELEGANZA, 
Simona Tesei con i suoi dipinti sarà L’ARMONIA, 
Tom Jasper Tom con i suoi lavori su carta e i 
collage sarà LA CREATIVITA’.

“PROIEZIONI DELL’ESSERE” 
Rassegna di arte contemporanea
dal 17 marzo al mercoledì 4 aprile 2018
Orario: 10-13 e 16-19 (lunedì chiuso). 
Da domenica 25 marzo: 10-13 e 17-20 
(lunedì chiuso)
I maestri Claudio Michetti, Massimo De Ange-
lis, Luigino Guarini organizzano una rassegna 
artistica sul concetto filosofico dell’esserci del 
possibile, inquadrato all’interno della disciplina 
artistica in quanto tale. La mostra, di carattere 
nazionale, comprende opere di artisti provenienti 
da tutta Italia. 

Le prossime mostre in Palazzina Azzurra

Incentivare la pratica della programmazione di 
eventi da parte degli organizzatori, semplificare 
le procedure di competenza dei vari uffici, met-
tere in condizione gli organizzatori stessi di cono-
scere preventivamente gli elementi indispensabili 
alla realizzazione dell’evento (quadro normativo, 
documentazione da presentare, tempi necessari, 
ecc.). 
Sono gli obiettivi che si è prefissata l’Ammini-
strazione comunale con l’approvazione di una 
delibera che fissa le regole per la presentazione 
delle domande per lo svolgimento di iniziative tu-
ristiche, culturali, sportive, ecc. su aree pubbliche 
e su aree private di cui si abbia la disponibilità. 
L’atto stabilisce che per le iniziative da realizzarsi 
nel semestre novembre -  aprile  la domanda 

dovrà essere presentata entro il 30 settembre di 
ogni anno, entro il 15 marzo per le iniziative da 
realizzarsi nel semestre maggio - ottobre. 
La prima scadenza è dunque quella del 15 
marzo, data ultima entro la quale dovranno es-
sere presentate le domande riferite ad eventi che 
si vorrebbero organizzare da maggio a ottobre 
2018.
A tale scopo è stata predisposto un apposito mo-
dello che è reperibile sul sito istituzionale www.
comunesbt.it (sezione “altri bandi e avvisi”) 
Ovviamente, per loro natura, le manifestazioni 
possono essere soggette a tempi di ideazione e 
proposta non coincidenti con questa tempistica. 
Per questo, la delibera prevede che “l’Ammini-
strazione si riserva comunque di valutare propo-

ste di eventi su aree pubbliche o su aree private 
di cui si abbia la disponibilità, pervenute successi-
vamente ai termini sopra indicati, quando queste 
proposte siano riferite ad eventi non prevedibili 
e che per la loro rilevanza e significatività perse-
guano le finalità e gli obiettivi di valorizzare il terri-
torio e l’immagine della Città di S. Benedetto del 
Tronto, nonché in considerazione del carattere di 
originalità e innovazione del progetto presentato”. 
Il passo successivo sarà quello di mettere a 
punto una procedura informatizzata attraverso la 
quale gli Uffici e i Servizi di volta in volta chiamati 
ad intervenire potranno gestire in rete i procedi-
menti di loro competenza (pareri, autorizzazioni, 
concessioni, ecc.) semplificando così ulterior-
mente il lavoro necessario ai richiedenti.
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Come riferito nel precedente numero, il 23 
dicembre 2017, con la cerimonia “L’approdo 
negato” svoltasi in ambito portuale, sono stati 
ricordati come da tradizione tutti i caduti in mare 
nell’anniversario dell’affondamento del motope-
schereccio “Rodi”.
Quest’anno la cerimonia è stata in particolare 
dedicata a tutti i marittimi della nostra città 
scomparsi in attività di pesca in mari lontani, 
nel Mediterraneo e nell’Oceano Atlantico. 
Nell’occasione è stato distribuito ai presenti un 
pieghevole che ricorda quelle tragedie curato 
da Giuseppe Merlini, studioso e responsabile 
dell’Archivio storico comunale. Ne riportiamo 
qui i contenuti.

L’edizione 2017 de “L’approdo negato” è de-
dicata agli uomini della nostra “gente di mare” 
morti nell’ambito della pesca mediterranea, 
prima, e atlantica, poi. 
La necessità di trovare sempre nuove zone di 
pesca o comunque di effettuare campagne al-
ternative ha portato le prue delle imbarcazioni 
sambenedettesi a fare rotta verso altri mari che, 
seppur più pescosi e redditizi rispetto al mare 
di casa, implicavano, causa le lunghe distanze, 
prolungati e forzati periodi di assenza. Riuscire 
a rimettere piede a terra, ogni volta una benedi-
zione. Per questo appare ancora più significativa 
la commemorazione di tutte le vittime del mare 
che quest’anno vuole ricordare, specificata-
mente, chi non ha avuto la fortuna di fare ritorno 
a San Benedetto perché morto naufrago, oppure per incidente sul lavoro o 
per malore improvviso a distanza di migliaia e migliaia di kilometri da casa.
Il 24 agosto del 1953 a Lampedusa, a bordo del “Domenico Giordani”, 
muore improvvisamente per malore Antonio Falaschetti. Nel novembre 
dello stesso anno, cade in mare scomparendo tra le onde, nel canale 
d’Otranto, di fronte al golfo di Valona, Pasquale Rosetti. Anche se non 
appartenente all’ambito peschereccio, il 7 luglio del 1954 a bordo del piro-
scafo “Romana”, nei pressi di Basrah (Iraq), muore di polmonite il marinaio 
Giuseppe Farina, sambenedettese residente ad Ameglia (La Spezia).
Il 1957 è una delle annate peggiori della nostra storia marinara: tra i morti in 
Adriatico e quelli della pesca mediterranea si contano 21 uomini. Fra questi: 
il 1° gennaio a bordo del “Trionfale”, in navigazione nelle acque del Mediter-
raneo (Porto del Pireo), muore per fuga di gas inodore, mentre riposava in 
cuccetta, Nicola Fiscaletti. Nei primi giorni di marzo scompare il motopesca 
“Malfizia” con a bordo i fratelli Franco e Filippo Olivieri, figli dell’armatore, 
Domenico Paci, Francesco Papetti, Luigi Pignati, Ezio Rosetti e Ferdi-
nando Collini. Il 18 giugno è la volta di Fiore Spina che muore, colpito da 

improvviso malessere, a bordo del motopesche-
reccio di famiglia; ironia della sorte, nello stesso 
giorno esattamente dieci anni prima, al largo di 
Porto Corsini, suo padre, imbarcato sul “Truen-
tum” era morto, assieme ad altri sei uomini, per 
scoppio di mina. Il 21 novembre il mare si prende 
altri undici marinai tutti imbarcati sul “Madonna di 
San Giovanni”: Mario Palanca, Leonardo Traini, 
Gianfranco Colli, Pasquale Ciucci, Teodoro Lac-
chè, Manlio Agnelli, Domenico Chiappani, Pietro 
Liberati, Giuseppe Trevisani, Vincenzo Ferreri, 
Umberto Palestini.
Si verificano poi i terribili naufragi del “Pinguino” 
nel 1966 (Alberto Palestini, Elio Voltattorni, Do-
menico Romani, Ruggero Spina, Divo Bruni, An-
tonio Pompei, Vittorio Fidanza, Agostino Greco, 
Giuseppe Greco, Felice Taranto, Giuseppe 

Monti, Tommaso Bruni, Vittorio Scartozzi) e del “Rodi” nel 1970 (Agostino 
Di Felice, Marcello Ciarrocchi, Alteo Palestini, Domenico Miarelli, Ivo Men-
goni, Giovanni Liberati, Francesco Pignati, Antonio Alessandrini, Silvano 
Falaschetti e Giovanni Palumbo). A seguire, nelle acque atlantiche di fronte 
a Dakar (Senegal), nel luglio del 1972 a bordo della “De Giosa L.”, appar-
tenente alla omonima flotta armatoriale di Bari, muore il nostromo Esnaldo 
Cosignani, colpito dal cavo del verricello che lo catapulta in mare. Il suo 
corpo viene recuperato dopo circa una settimana dalla “Amoruso III” co-
mandata da Nazzareno Spina. Nell’ottobre dello stesso anno, nel viaggio di 
ritorno della “Cabo Frio”, proveniente da Las Palmas, muore Alfeo Galluzzi.
Il 28 maggio 1973 scompare, tra le acque delle isole di S. Pietro e S. An-
tioco, il “Martinsicuro II” con a bordo i sambenedettesi Nazzareno Massi, 
Francesco Mignini, Vittorio Croci e i martinsicuresi Domenico Di Felice e 
Bruno Ferretti.
Ad Alessandria d’Egitto, in rada, a bordo della “Agip Calabria”, all’alba del 
22 dicembre 1975, muore, per incidente sul lavoro, il comandante Gio-
vanni Scartozzi.
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A cura dell’Archivio storico comunale



Il 18 giugno 1978 a bordo del m/p “Onda” ad Accra (Ghana) muore il radio-
tecnico Giuseppe Falcone. Tra il 7 e l’8 agosto, sempre del 1978, per l’af-
fondamento della barca oceanica “Gionata” al largo dell’isola del Tino (La 
Spezia), muoiono Michele Romani, viareggino d’origine sambenedettese, 
il cui corpo sarà ripescato dopo una quindicina di giorni, Tommaso Romani, 
Fernando Ricci, i cui corpi vennero recuperati il giorno dopo, e Domenico 
Pignati rimasto disperso. Quella sarebbe stata l’ultima campagna di pesca 
del “Gionata” nell’Atlantico africano perché destinata al mare del Brasile.
Il 15 dicembre 1985 a Lomè (Repubblica Togolese) muore il motorista 
Mario Paci. 
Il 22 agosto 1991 a Soyo (Angola) muore all’improvviso il marittimo An-
tonio Brandimarte, mentre il 21 dicembre 1994 a Dakar muore Giuseppe 
Bruni, impiegato dell’agenzia di navigazione SORECOM.
In zona di pesca nelle acque del Comune di Dakar, alle cinque del mattino 
del 20 settembre 1996, muore improvvisamente, per malore a bordo del 
“Marlyn”, il comandante Nazzareno Fiscaletti, fratello di Nicola scomparso 
quarant’anni prima. 
(nelle foto accanto, i marittimi scomparsi)
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“Vele o Farfalle” - Tempera e gessetto su carta 
- Prima metà del XX sec.
“Quiste jè ‘nu paèse ‘ffatturate”. Descriveva così 
San Benedetto la poetessa dialettale Bice Pia-
centini Rinaldi. La sua cittadina sembrava irretire 
i forestieri, che incantati dalla bellezza inconta-
minata dei luoghi e dall’ospitalità delle sue genti 
legate visceralmente al mare, non potevano fare 
a meno di ritornarvi “preste u tarde”. 
Il fascino della costa picena è un richiamo irresi-
stibile per artisti locali e stranieri della prima metà 
del ‘900, e Alfred Joseph Chatelain (Moutier, 
Svizzera 1863- Nizza 1942) ne è un eccezionale 

esempio. Egli dopo aver concluso gli studi artistici 
a Parigi, coltiva, grazie al patrimonio di famiglia, 
la passione per i viaggi. La sua predilezione per 
i paesaggi mediterranei e l’attrazione per l’Adria-
tico, lo spingeranno a San Benedetto del Tronto 
che per lui costituirà una meravigliosa scoperta.  
Nel 1908 decise di fermarsi in città, costruendo 
il suo atelier sulla spiaggia per poter godere ap-
pieno delle suggestioni che la vicinanza del mare 
poteva offrirgli quotidianamente. 
Nel dipinto “Vele o Farfalle” riesce a catturare un 
istante che diventa poesia: l’attimo in cui le prue 

di due lancette sembrano sfio-
rarsi, lasciando che le vele sug-
geriscano allo spettatore l’idea 
di trovarsi di fronte alle ali spie-
gate di una farfalla. Chatelain 
ammira la bellezza di queste 
tipiche imbarcazioni sambene-
dettesi, che effettuavano una 
pesca a coppia e che grazie 
alle vele al terzo riuscivano a 
raggiungere senza sforzo il 
mare aperto. Le lancette usci-
vano alle prime luci dell’alba, 

come si può vedere dai bagliori rosei che colorano 
l’orizzonte, e tornavano al tramonto con le reti ca-
riche di pesci. La pennellata, veloce e delicata del 
pittore, cattura sulla carta l’atmosfera tranquilla ma 
carica di aspettative che i pescatori respiravano 
all’inizio di ogni nuova giornata in mare all’insegna 
del bel tempo. 
Durante il suo lungo soggiorno in città, Chate-
lain realizzerà numerosi dipinti, disegni e schizzi 
che a oggi costituiscono una raffinata e originale 
testimonianza artistica della tradizione marinara 
sambenedettese. 

Sabato 13 gennaio, nella sala consiliare del Mu-
nicipio, si è tenuta la cerimonia di consegna del 
Premio Truentum 2017 al prof. Uberto Crescenti, 
rettore emerito dell’Università degli studi “D’An-
nunzio” di Chieti - Pescara. Il riconoscimento è la 
massima onorificenza concessa dal Comune di 
San Benedetto del Tronto a quei sambenedet-
tesi di nascita o adozione che, operando nei vari 
campi dell’agire umano, siano riusciti a conse-
guire traguardi prestigiosi a livello nazionale e/o 
internazionale, dando lustro alla città.
Questa la motivazione di attribuzione del premio: 
“Insigne figura di studioso della Terra, esimio do-
cente universitario, chiamato a guidare per tanti 
anni il prestigioso Ateneo d’Abruzzo, non ha mai 
dimenticato la sua San Benedetto del Tronto a 
cui lo lega un sincero affetto. La Città che gli ha 
dato i natali lo ringrazia, orgogliosa di averlo tra 
i suoi figli illustri”.
Uberto Crescenti è infatti nato nel 1934 a San 
Benedetto del Tronto, città con la quale ha sem-
pre mantenuto profondi legami affettivi. Laurea-
tosi a Roma nel 1957 in Scienze geologiche, fu 
assunto dalla Montecatini per cui lavorò circa 10 
anni. Nel 1968 vinse il concorso per la libera do-
cenza universitaria lavorando negli atenei di Pe-

rugia, L’Aquila e Ancona, dove nel 1975 ottenne 
la cattedra di ruolo. Nel 1984 passò alla facoltà di 
Architettura di Pescara, e nel 1985 venne eletto 
rettore dell’Università “D’Annunzio” di Chieti - 
Pescara, carica che resse fino al 1997. È stato 
presidente della Società geologica italiana ed è 

autore di oltre cento pubblicazioni scientifiche.
Nel suo intervento, il prof. Crescenti ha ricordato 
con commozione la sua giovinezza a San Bene-
detto, in particolare la pratica del tennis a cui fu 
introdotto da Renato Cinciripini e Peppino Maz-
zocchi e che lo vide giocatore di discreto livello 
insieme al grande giornalista Rino Tommasi. 
Crescenti ha ripercorso le tappe che lo portarono, 
quando era rettore dell’Università di Chieti, a lavo-
rare, su idea avanzata da Costantino Rozzi, per 
un’università del Piceno di cui la facoltà di Archi-
tettura di Ascoli doveva essere il primo tassello. 
“Un progetto che purtroppo i politici dell’epoca 
non compresero e non sostennero” ha ricordato.
Poi l’intervento è stato dedicato ai ragazzi del 
Liceo scientifico “Rosetti” presenti con una 
classe, ai quali il professore ha parlato dei “se-
greti della terra” invitandoli alla fine a formarsi 
una cultura scientifica, basata cioè sullo studio 
oggettivo dei fenomeni e sulla verifica delle tesi, 
l’unico antidoto  ad un sistema sempre più con-
dizionato dalla disinformazione e dalle scelte 
politiche basate su reazioni emotive.
Come da tradizione, la cerimonia è stata allietata 
da intermezzi musicali curati dall’istituto musi-
cale “Antonio Vivaldi”.

Al prof. Uberto Crescenti 
il premio Truentum 2017
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Con questo numero il BUM inizia 
ad ospitare una rubrica curata dall’operatrice 

museale Gioia Palanca che descrive 
le opere ospitate nelle sale 

di Palazzo Piacentini che costituiscono 
appunto la “Pinacoteca del Mare”, 

componente del più ampio “Museo del mare”. 
Vorremmo così ampliare ulteriormente 

la conoscenza dell’importante patrimonio 
museale della città.

La Pinacoteca del Mare racconta...



Si sente spesso parlare di obiettivi. Si 
lavora per obiettivi, i governi hanno obiet-
tivi, le persone hanno obiettivi, persino 
i contratti oggi sono a... progetto. Ma ci 
siamo mai interrogati sul legame che esi-
ste fra gli obiettivi e la felicità?
Al Sollievo, nel nostro laboratorio di Gior-
nalismo, ci siamo posti una domanda 
semplice: la felicità è il raggiungimento di 
un obiettivo? Oppure le due dimensioni - 
lo stare bene ed il successo, inteso come 
il raggiungimento di un obiettivo - sono 
parallele e non necessariamente colle-
gate fra loro?
“La vita è strana. Accade, è accaduto 
ad alcuni di noi, di porsi un obiettivo, di 
raggiungerlo, di essere felici e poi …. di 
vedersi franare tutto addosso. Per poi ri-
trovarsi di nuovo a zero, a ripartire da una 
tabula rasa”, dice un nostro redattore.
Un altro collega del laboratorio cita una 
sua recente lettura: “Lo psichiatra e psi-
coterapeuta Raffaele Morelli dice una 
cosa interessante. Gli obiettivi, in un certo 
senso, possono anche risultare dannosi. 
Raggiungerli non equivale sempre all’au-
torealizzazione. Se ne vuole sempre rag-
giungere uno più grande”.
Si badi bene: non si vuole certo dire che 
sbagliano, coloro che lottano per rag-
giungere un obiettivo, che si impegnano 
per uno scopo e che mettono energie nel 
futuro. È solo che, a volte, una “dittatura 
degli obiettivi” può fare male alla nostra 
ricerca della felicità.
“Il mio obiettivo è arrivare sano e salvo a 
fine giornata, sento tante notizie, persone 
che muoiono in modi assurdi, gente gio-
vane che si ammala gravemente. La sa-
lute mi rende felice, averla e mantenerla 
è il mio obiettivo supremo”. C’è anche 
questa dimensione, dunque, perché no, 
dice un operatore.

C’è poi la grande lezione leopardiana, 
quella del “Sabato del villaggio”, che in 
un modo o nell’altro costituisce un ammo-
nimento sempre e degnamente presente 
nella nostra sensibilità. “Ci prepariamo 
alla felicità, ci sistemiamo il divano e i 
pop-corn per vedere la partita in Tv co-
modamente, ad esempio. Ecco, la felicità 
è lì. Poi magari la partita è uno schifo e 
la tua squadra perde pure. Ma la cosa 
bella è stata la preparazione. Era questo 
l’obiettivo vero, e forse non ce ne rende-
vamo conto?”, nota una redattrice.
Non sempre la vita è generosa come un 
salotto tutto preparato prima di una partita 
di calcio in Tv. Delusioni, rimpianti, dolori, 
segnano le esistenze di molti di noi, in 
modi diversi ma con dinamiche simili. Le 
parole di un nostro redattore con qualche 
capello bianco in testa ci fanno riflettere: 
“Il mio obiettivo è quello di non avere 
obiettivi, perché gli obiettivi sono impe-
gnativi, ed io a volte con la voglia di impe-
gnarmi mi trovo proprio a zero, purtroppo. 
Viviamo una situazione difficile, dobbiamo 
lottare contro un problema che a volte ci 
taglia le gambe. E dunque ogni giorno che 
ricominci, ogni momento in cui stai un po’ 
meglio del momento prima, ecco, ognuno 
di questi momenti è già un guadagno. Ho 
paura di pormi obiettivi, perché ho subìto 
troppe sconfitte”.

Ecco che arriva il messaggio forte, quello 
sul quale continuiamo a riflettere da quel 
giorno in cui il laboratorio di giornalismo 
lo ha affrontato: “Io dico: ho il diritto di 
fallire un obiettivo”. Vero, rispondono 
molti redattori. Ma quando, come dice il 
redattore di qualche riga sopra, si ha il 
rimorso di non avercela messa tutta, di 
non aver portato la lotta fino in fondo, al-
lora cosa succede? Come la mettiamo? 
Ecco come la mettiamo: “Gli obiettivi 
sono fatti anche per essere falliti. Anche 
io, se guardo alla mia gioventù, ne ho 
falliti alcuni. Ma si deve avere la forza di 
reagire, attimo per attimo. Ora sono una 
persona diversa, vivo nel quotidiano, ma 
sono sempre aggrappata ai miei sogni 
ed ai miei ideali”.
C’è un modo, semplice ma intelligente, 
per dare concretezza pratica a tutto 
ciò: “Dividere un obiettivo grande in 
tanti obiettivi più piccoli”. Per dirla con 
un’immagine vivida: “Se si vuole una 
intera vacca, prima bisogna cercare di 
ottenere delle bistecche, una per volta. E 
alla fine ci mangeremo anche la vacca”, 
sintetizza un redattore, anch’egli esperto 
di vita e di sogni.
“La vita è un mosaico. Si costruisce tes-
sera dopo tessera”, gli fa eco una col-
lega.
Come non essere d’accordo? 

Questo è lo spazio che il Bollettino Ufficiale Municipale de-
dica alle attività del laboratorio giornalistico del Servizio di 
Sollievo “Famiglie in rete” coordinato dal giornalista Oliver 
Panichi. Il Servizio, organizzato dall’Ambito Sociale 21, è 
rivolto alle persone con disagio psichico.
Grazie alle attività del laboratorio, che si svolge ogni due 
volte al mese nei locali di via della Liberazione 47/b, i par-
tecipanti rielaborano le nozioni tecniche apprese redigendo 
brevi articoli su fatti pubblici o episodi di vita personale: 

in questo modo rafforzano la stima e la fiducia 
in se stessi e nelle proprie abilità riducendo diffi-
coltà relazionali e il rischio dell’isolamento.
La partecipazione al corso di giornalismo è gratuita 
e ci si può iscrivere contattando il servizio Sollievo al 
n. 0735/81933, dal sabato al giovedì dalle 17 alle 19, 
email: info@serviziodisollievo.it, sito www.servizio-
sollievo.it, blog serviziosollievo.blogspot.com, profilo 
Facebook: servizio di sollievo ambito sociale 21.

Un sorriso che dà IL SOLLIEVO 

Obiettivo felicità. Passo dopo passo
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La scuola, citando A. Crofts, è “Fabbricante di 
sogni”, perché è opportunità, speranza, grido per 
tutti i bambini sfruttati e violati, disseminati nel 
mondo; è mezzo per combattere la discrimina-
zione e l’abuso, veicolo di crescita, inclusione e 
possibilità di espressione. 
Ed è in nome di questo sacro ruolo che l’ISC 
SUD ha abbracciato, con entusiasmo, la proposta 
dell’Osservatorio Comunale di San Benedetto del 
Tronto di avviare una serie di attività sullo slogan 
UNICEF/MIUR “Ad ogni bambino la giusta oppor-
tunità”, elaborato per celebrare la Giornata Inter-
nazionale dell’Infanzia e Adolescenza, che ricorre 
il 20 Novembre di ogni anno, dopo l’approvazione 
della Convenzione ONU di New York del 1989. 
Al fine di festeggiare e promuovere i diritti dei bam-
bini, l’Istituto ha proposto e pianificato una serie di 
attività, laboratori, incontri, approfondimenti, dal 20 
novembre al 2 dicembre. Due settimane in cui i 

docenti e gli alunni della Scuola dell’Infanzia, della 
Scuola Primaria, della Scuola Secondaria di 1° 
grado hanno lavorato sinergicamente, per orga-
nizzare attività inerenti e produrre vari lavori, pre-
sentati e illustrati nella cerimonia di chiusura della 
manifestazione, che si è tenuta il 2 dicembre nella 
sala consiliare, grazie al coinvolgimento dell’Ente 
Comunale. 
È stato un momento altamente educativo, impor-
tante per dare forza a un impegno costante dell’ISC 
sul tema dei diritti e per dare un valore concreto al 

progetto MIUR/UNICEF “Scuola Amica”. 
Queste, in sintesi, le attività organizzate: avvio al co-
ding e uso consapevole del software, attività di dram-
matizzazione, canti sul tema “Rispetto dell’Altro” e 
laboratori grafico manipolativi inerenti, laboratori con 
i volontari UNICEF per approfondire la Convenzione 
e stimolare la conoscenza di Sé e il rispetto dell’Altro, 
approfondimento di articoli della Convenzione ONU 
e produzione di poesie, disegni, fumetti.
Commovente è stato raccogliere i disegni, i pen-
sieri, i versi e le riflessioni degli alunni dell’Isti-
tuto, dai più piccoli ai più grandi, sul tema della 
violazione dei diritti e palpare il loro stare male 
per i tanti bambini senza opportunità.
Significativo il lancio di tanti palloncini blu, durante 
la cerimonia di chiusura dei lavori, a simboleggiare 
l’augurio che le attività svolte e le parole dette pos-
sano finalmente volare in alto ed essere da monito 
per attività future e ugualmente produttive.
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La 3^B del plesso Manzoni della Scuola Secon-
daria di 1^ grado dell’ISC NORD,  sotto la super-
visione del prof. Massimo Porfiri, ha aderito con 
entusiasmo al progetto “La strada per l’intercultura” 
promosso congiuntamente dall’Unicef e dall’Istat. 
Scopo dell’iniziativa, attuare il principio della “Par-
tecipazione”, uno dei cardini della Convenzione sui 
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, coinvolgendo 
gli studenti nella progettazione di un questionario 
sul tema della diversità culturale, argomento cen-
trale di un’indagine sui giovanissimi. 
Il progetto ha coinvolto circa 250 ragazzi. Le 10 
classi della media inferiore, scelte in 10 diffe-
renti città del territorio nazionale, avevano come 
comun denominatore l’appartenenza alla rete 
delle Scuole Amiche dell’Unicef. Con il supporto 

di ricercatori Istat e di volontari Unicef gli studenti,  
dopo una breve introduzione sul valore della 
statistica, divisi in gruppi, hanno realizzato un 
questionario su ciò che di diverso presentano le 
persone che si potrebbero incontrare in viaggio, 
per strada, passeggiando o andando a scuola. 
Esprimendo liberamente le proprie idee sulle 
tematiche indagate, i ragazzi hanno costruito 
quesiti pertinenti e significativi. 
I questionari elaborati dagli studenti sono stati 

raccolti e ridistribuiti tra le scuole partecipanti per 
essere somministrati ai ragazzi in occasione della 
Giornata italiana della Statistica. Il questionario 
strutturato dai nostri alunni è stato somministrato 
a ragazzi di Milano mentre gli studenti della 3B 
Manzoni hanno ricevuto quello dei coetanei di 
Roma. Si è trattato di un vero e proprio esperi-
mento mai effettuato prima dall’ISTAT i cui risul-
tati sono attesi per la fine dell’anno scolastico. 
L’Istat e l’Unicef hanno voluto promuovere que-
sta iniziativa per valorizzare l’importanza del con-
tributo che possono dare i giovani se considerati 
non solo oggetti di rilevazione ma soggetti porta-
tori di idee, “suggeritori” di innovazioni preziose 
per comprendere una realtà sociale in così rapido 
mutamento. 

ISC Nord: la statistica al servizio dell’intercultura  

Primo premio per il sito “Sentieri di mare: per-
corsi nei luoghi e nella storia di San Benedetto del 
Tronto” al concorso regionale “Progetti Digitali”, 
promosso dall’Ufficio Scolastico Regionale - USR 
in collaborazione con AICA - Associazione Italiana 
per l’Informatica e il Calcolo Automatico.
Il progetto, realizzato dai ragazzi dell’attuale III B 
della scuola secondaria di I grado “Curzi”, ha messo 
d’accordo tutta la giuria. L’IC Centro si è aggiudicato 
il primo premio tra le scuole secondarie di I grado della 
Regione, nella sezione “Valorizzazione dei prodotti ti-
pici del territorio”, per aver realizzato un prodotto mul-
timediale funzionale alla promozione delle specificità 
produttive locali, come richiesto nel bando, e per aver 
saputo coniugare virtuosamente valorizzazione del 
territorio e sperimentazione tecnologica.

Il concorso, ideato con lo scopo di promuovere 
percorsi di apprendimento innovativi attraverso 
l’uso delle nuove tecnologie, è stato un’occasione 
per l’accrescimento della capacità critica e creativa 
dei giovani negli ambiti della cittadinanza digitale, 
motivandoli a vivere la scuola come luogo di co-
struzione della conoscenza, in cui si sperimenta e 
si applica l’innovazione, sviluppando nuove forme 
di apprendimento.
La cerimonia di premiazione, organizzata dalla Di-

rezione Generale dell’USR per le Marche, si è te-
nuta il 6 dicembre 2017 nell’aula magna del Liceo di 
Stato “Carlo Rinaldini” di Ancona. Sono intervenuti 
la Dirigente scolastica della scuola ospitante Anna 
Maria Alegi, che ha dato il benvenuto alla platea, il 
Direttore Generale dell’USR per le Marche Marco 
Ugo Filisetti e il Presidente di AICA Giuseppe Ma-
stronardi.
L’evento, introdotto dall’esibizione del Coro d’Isti-
tuto, si è svolto alla presenza dei ragazzi delle classi 
vincitrici provenienti dalle scuole secondarie della 
Regione Marche. Per l’IC Centro di San Benedetto 
del Tronto hanno partecipato tutti gli alunni della 
classe vincitrice, le insegnanti Anna Rita Malavolta, 
ideatrice del progetto, Claudia Torretta, animatrice 
digitale e autrice del sito, e la Dirigente scolastica.

ISC Centro premiato per i “Progetti digitali” 

ISC Sud sostiene i diritti dei più piccoli



Se voi state qui attenti ad ascoltare, io quest’oggi vi voglio ricordare 
dei Natali passati da bambini quando noi nonni eravamo piccini.
Il freddo forte e i guanti poco buoni procuravano a tutti dei geloni
e le mani di tutti, un po’ arrossate facevano male, si erano gelate.
Ciononostante si poteva andare nei cortili e nei campi a passeggiare
con le palle di neve e coi pupazzi ci giocavamo tutti, da ragazzi.
Alla sera alla chiesa poi si andava, del Natale la novena si ascoltava
e spesso, mentre in chiesa noi stavamo, per la stanchezza ci addormentavamo.
Non c’era l’albero, neppure dei grandi doni, mancavano pandori e panettoni,
e per fare felici noi bambini ci regalavano quattro mandarini.
Ma era bello il presepe fabbricare, i pastori e le pecore piazzare
tra dei ciuffi di muschio che trovavi nel parco dove a spasso te ne andavi.
E se dicevi bene i tuoi sermoni ricevevi dai grandi anche dei doni.
Oggi é diverso, ma é bello ricordare e per questo ho deciso di narrare
di quei Natali di tant’anni fa sperando che a qualcuno piacerà.

Nell’ambito del progetto sulla reminescenza “I 
sentieri della memoria” finalizzato a sostenere 
la ripresa della forma dei ricordi dei pazienti del 
Centro diurno “Il giardino dei tigli” attraverso 
arte, musica, racconto e poesia, il 21 dicembre 
è stato al centro del lavoro collettivo il Natale, 
tema ripercorso, come nel racconto di Charles 
Dickens, partendo dal passato con la rielabora-
zione dei racconti dell’infanzia degli ospiti. 
Angela ha raccontato “Il Natale dei tempi pas-
sati, il tempo in cui eravamo “poveri” , non 

avevamo quasi nulla, ma eravamo più uniti, 
quando il Natale e i suoi preparativi erano fatti 
di cose semplici ma sentite con il cuore. Quello 
che si sentiva allora era il calore della famiglia 
che “… ci riscaldava dentro e ci rendeva felici”. 
Eliana, figlia di Orazio ha evidenziato la superfi-
cialità del tempo presente dove il significato del 
Natale sia passato da mistico a consumistico. 
Ha parlato del futuro invece Matteo, giovane 
collaboratore del Centro, che ha ricordato 
come il Natale, anche se spogliato del signi-

ficato cristiano come spesso si vede, rimane 
simbolo di rinascita, di rinnovamento e quindi 
di cambiamento. 
Le riflessioni sono state accompagnate dalla 
musica del cantautore e poeta arquatano 
Gianluca Lalli che poi ha musicato il canto 
della tradizione natalizia francese “La marche 
des Rois Mages” eseguito da un’ospite di ori-
gine parigine. 
La poesia che ha aperto il salotto letterario è 
stata letta da Annamaria:

Il Natale nei ricordi del “Giardino dei tigli”

bollettinodelledelibere bollettinodelledelibere bollettinodelledelibere
Elenco delle deliberazioni 

pubblicate all’albo pretorio on line 
nei mese di dicembre 2017
GIUNTA COMUNALE

208 città in festa 2017/2018 e altri interventi 
culturali e turistici 2017.
209 variazione di bilancio adottata in via 
d’urgenza per l’attuazione del progetto pri-
mes “preventing flooding risks by making 
resilient communities” 
210 concessione contributo comunale per 
progettualità sociali 
212 piano di recupero di iniziativa privata ai 
sensi dell’art.2 comma 3 della legge regio-
nale n. 22 del 08/10/2009 e ss.mm.ii. per la 
demolizione, ricostruzione e ampliamento 
del fabbricato sito tra via calatafimi e via 
marsala. adozione ai sensi dell’art. 30 della 
legge regionale 34/92 e ss.mm.ii.
213 integrazione aree per l’installazione 
delle attivita’ dello spettacolo viaggiante ai 
sensi dell’art. 9 della legge 18/03/1968 n. 
337 - dgc n. 53/2017
214 sviluppo e promozione attivita’ produt-
tive e commercio: realizzazione manife-
stazione commerciale straordinaria ‘notti 
shabby’ in programma dal 8 al 10 dicembre 
2017 in piazza pazienza. 
215 sviluppo e promozione attivita’ produt-
tive e commercio: realizzazione manifesta-
zione commerciale straordinaria “mercatini 
di natale” in occasione dell’iniziativa ‘ice 
village’ in programma dal 2 dicembre 2017 
al 7 gennaio 2018

216 sviluppo e promozione attività produt-
tive e commercio: realizzazione manifesta-
zione commerciale straordinaria ‘delizie e 
gioe delle feste’ in programma il 9-10-16-17 
dicembre 2017 e 6-7 gennaio 2018 in occa-
sione delle festività natalizie.
211 aggiornamento per l’anno 2017 del 
piano esecutivo di gestione (p.e.g.), piano 
degli obiettivi (p.d.o.) e piano della perfor-
mance 
217 concessione contributo comunale club 
soroptimist 
218 proposta di finanza di progetto ai sensi 
dell’art.185 comma 15 del d.lgs. n.50/2016 
e s.m.i. per la riqualificazione del centro 
sportivo natatorio p.gregori. approvazione 
del progetto di fattibilità. 
219  approvazione interventi in materia di 
sport, concessione uso spazi, patrocinio 
comunale. anno 2017 
220 legge regionale n. 30/98 ‘interventi a 
favore della famiglia’. determinazione con-
tributo
221 disposizioni per la rimozione delle bar-
riere della comunicazione, per il riconosci-
mento della lingua dei segni italiana (lis) e 
la piena accessibilita’ delle persone sorde 
alla vita collettiva.
222 campagna di sensibilizzazione per 
l’abbattimento delle barriere architettoni-
che nelle attivita’ commerciali e ricettive. 
‘esercizi a ruota libera’. 
223 sviluppo e promozione attività pro-
duttive e commercio: realizzazione ma-

nifestazione commerciale straordinaria 
“manifestazione in piazza” in programma il 
13 dicembre 2017. 
224 bilancio di previsione 2017/2019 - 3^ 
prelevamento dal fondo di riserva. 
225 iniziative turistiche-culturali - trasferi-
menti. variazione compensativa tra ma-
croaggregati del medesimo programma di 
spesa 226 spostamento cabina di trasfor-
mazione elettrica dall’edificio di via dari di 
proprietà della societa’ ghiacciaia armatori 
sambenedettesi all’area verde comunale di 
via paolini - approvazione del progetto da 
realizzare con le forme previste dall’art.20 
del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. - approvazione 
schema di convenzione
227 variazione compensativa tra macroag-
gregati dei medesimi programmi di spesa.
228 realizzazione edificio per spogliatoi 
presso il campo sportivo la rocca. appro-
vazione progetto definitivo - esecutivo. cup 
f87b16000880002 229 interventi a soste-
gno dello sviluppo e promozione attività 
produttive e commercio. 
230 opere di completamento piano parti-
colareggiato denominato ss. annunziata. 
approvazione progetto preliminare 
231 sviluppo e promozione attività produt-
tive e commercio: realizzazione manifesta-
zione commerciale straordinaria “sapori 
della sibilla” 23 dicembre 2017
232 delibera di giunta comunale n.218 del 
11.12.2017 - rettifica errori materiali 
233 nulla osta alla proroga del comando 

della sig.ra annalisa mercanti presso il co-
mune di folignano (ap). programmazione 
assunzioni a tempo determinato. interventi 
in materia di spese per il personale - 1^ 
tranche anno 2018.
234 interventi di sostegno ad associazioni che 
operano nell’ambito del sistema integrato dei 
servizi sociali rivolti all’inclusione sociale -con-
cessione contributi annualita’ 2017 
235 settore polizia municipale. ultima tran-
che programmazione assunzioni a tempo 
indeterminato per l’esercizio 2017.
236 bilancio di previsione 2017/2019 - pre-
levamento dal fondo rischi contenzioso.
CONSIGLIO COMUNALE

77 approvazione verbali seduta precedente 
del 30 settembre 2017 
78 interrogazione consigliere capriotti an-
tonio ‘bilancio consolidato esercizio 2016’ 
79 esame ed approvazione dello schema 
di bilancio consolidato relativo all’esercizio 
2016 del comune di san benedetto del 
tronto.
80 variazione al bilancio di previsione 
2017/2019 servizio bilancio e contabilità 81 
ulteriore proroga del termine di ultimazione 
dei lavori dei permessi di costruire conven-
zionati n. 206/2011 e n. 205/2014, relativi 
ad intervento di ristrutturazione urbanistica 
per la riqualificazione della zona cerboni.
82 autorizzazione alla costituzione di 
servitu’ di elettrodotto per cabina e-distri-
buzione da realizzarsi in via paolini f.10 
particella 295 

Tutti gli atti del Comune (non solo deliberazioni ma anche determinazioni dirigenziali, ordinanze, decreti) sono liberamente consultabili sul sito www.comunesbt.it alla voce “atti amministrativi”
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Lunedì 8 gennaio, al rientro dalle vacanze natalizie, 
i bambini delle due sezioni “Primavera” del Comune 
hanno trovato qualcosa di nuovo all’ingresso  delle 
loro scuole.
Durante le feste natalizie, infatti, sono state appo-
ste agli ingressi le targhe colorate agli ingressi della 
nuova sezione Primavera “La Girandola”, istituita a 
settembre in via Velino, nel complesso che ospita la 
scuola dell’infanzia di v. Mattei (ISC Sud), e dell’am-
pliata e rinnovata sezione Primavera “Il Girasole” di 
via Impastato, accolta nella scuola “A. Marchegiani” 
del paese alto (ISC Centro).
Le due semplici cerimonie si sono svolte nel corso 
delle feste di Natale svoltasi a “Il Girasole” il 21 di-
cembre, e il giorno successivo a “La Girandola” alla 
presenza degli amministratori comunali, dei dirigenti 
scolastici, educatrici e personale del Servizio Minori 
comunale.
Sono state così simbolicamente inaugurate due 
strutture capaci di dare una risposta alle famiglie con 
bambini dai 2 ai 3 anni di età della città e nelle quali 
l’Amministrazione comunale ha creduto 
fortemente investendo risorse umane e 
finanziarie.
E sempre durante il periodo pre-natali-
zio, nei quattro servizi educativi comunali 
per bimbi da 0 a 3 anni  (nidi “La Mon-
golfiera” di via Manzoni e “Il Giardino 
delle Meraviglie” di via Foglia, sezioni 
primavera “Il Girasole” di via Impastato 
e “La Girandola” di via Velino), si sono 
svolte, in collaborazione con le famiglie, 

due iniziative promosse da altrettante associazioni 
di volontariato operanti in città, “Michele per tutti” e 
“Sulle Ali dell’Amore”.
L’associazione “Michele per tutti”, che sostiene i geni-
tori in caso di diagnosi precoce di ritardi nello sviluppo 
del bambino, ha proposto il progetto “Tanti giochi con 
l’orsetto Michele in tour” : il simpatico orsetto in pelu-
che Michele è stato portato tra i bimbi dalla terapista 
dell’associazione per regalare loro un’ora di gioco. 
L’associazione “Sulle Ali dell’Amore”, che opera nel 
sostegno alle famiglie bisognose, con il progetto “Na-
tale 2017 - Bambini generosi” ha raccolto numerosi 
beni alimentari nei cesti che aveva predisposto all’in-

gresso delle quattro strutture.
Entrambe le iniziative hanno goduto del 
sostegno convinto dell’Amministrazione 
comunale per il loro intrinseco valore 
educativo - formativo: il Comune ricono-
sce infatti al volontariato un importante 
ruolo di partnership all’interno del tes-
suto sociale, proprio per quella specifica 
capacità di diffondere gesti di solidarietà, 
che vanno a favore della collettività e so-
prattutto dei più indifesi.

Vuoi conoscere in tempo reale 
che cosa fa il tuo Comune? 

Essere informato tempestivamente 
su concorsi, appalti, bandi 

per l’erogazione di contributi? 
Iscriviti alla newsletter! 

Vai su www.comunesbt.it
e clicca su newsletter in alto 

a destra oppure manda una mail a 
urp@comunesbt.it

La Città di San Benedetto è… Social! 
Seguici su:  

facebook.com/cittasbt

@cittasbt

youtube.com/cittasbt 

instagram.com/cittasbt 

slideshare.net/ufficiostampasbt

NUMERI UTILI...

Visto il gradimento riscontrato dagli utenti che dal 
giugno scorso si rivolgono all’Ecosportello aperto 
da Picenambiente nel Comune di San Benedetto 
del Tronto, ma anche per rispondere alle esigenze 
di coloro che non hanno la possibilità di recarsi in 
Comune durante la settimana lavorativa, Ammini-
strazione comunale e società che gestisce il ciclo 
dei rifiuti hanno deciso di ampliare il servizio anche 
al sabato.
E così, da sabato 20 gennaio l’Ecosportello è aperto 
anche il sabato mattina, dalle 10 alle 12, sempre al 
piano terra del Municipio di viale De Gasperi, al 
bancone d’ingresso. L’apertura del sabato va ad 
aggiungersi a quelle del lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 9 alle 12,30 nei locali dell’Ufficio Relazioni con 
il pubblico, sempre al piano terra del Municipio.
Ricordiamo che l’Ecosportello, a cui è preposto 
un dipendente di Picenambiente, ha il compito di 
fornire informazioni sui servizi di raccolta dei rifiuti 
(modalità di conferimento, orari, tipi di materiale og-
getto di raccolta), ricevere segnalazioni e proposte 
ma anche assegnare o sostituire contenitori e per 

la consegna dei sacchi per la raccolta differenziata. 
A titolo sperimentale, l’EcoSportello fornisce inoltre 
gratuitamente sacchetti per raccogliere le deiezioni 
canine secondo una periodicità stabilita in base al 
consumo stimato. 
L’EcoSportello è raggiungibile anche telefonica-
mente al numero 0735/794433 (attivo nei giorni di 
apertura tranne il sabato) o per posta elettronica 
all’indirizzo ecosportello@comunesbt.it
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EcoSportello aperto anche di sabato

IL COMUNE AL TUO SERVIZIO 
> Centralino 0735 7941
> Polizia municipale 0735 594443 sala operativa
> PicenAmbiente spa (Igiene urbana, raccolta 
materiali ingombranti, siringhe abbandonate, 
potature, differenziata) 0735 757077
ECOSPORTELLO presso URP 
(Comune di viale De Gasperi) 0735 794434
> Numero verde Alcolisti 800 239 220
> InformaGiovani 0735 781689
> Ufficio Relazioni con il Pubblico 
   0735 794405 - 433 - 555

ALLACCI e GUASTI
> Segnalazione guasti
     Italgas  800 900 999
> Guasti rete fognaria e idrica
     C.I.I.P. spa 800.216172
> Guasti pubblica illuminazione
     CPL Concordia 800 292 458
> Enel (segnalazione guasti) 803 500

EMERGENZE
> Polizia Soccorso pubblico 113
     Commissariato 59071
     Polizia stradale 78591
> Carabinieri Pronto intervento 112
     Com. compagnia e stazione 784600
> Vigili del Fuoco Chiamate di soccorso 115
     Centralino 592222
> Capitaneria di porto Soccorso 1530
     Emergenza 583580
     Numero blu 800 090 090
> Guardia di Finanza 757056
> Corpo Forestale dello Stato 588868
> Ospedale Centralino 0735 7931
     Guardia medica 82680
     Chiamate di emergenza 118
     Tribunale per i diritti del malato 793561
> Azienda Sanitaria Unica Regionale
    Numero Unico Prenotazioni 800 098 798
> Associazione Arca 2000 onlus 
   diritti dell’animale malato 340 6720936  
   www.arca2000.it

LO STATO CIVILE HA REGISTRATO TRA I RESIDENTI 
NEL MESE DI DICEMBRE 66 MORTI E 25 NATI

Infanzia, simboliche inaugurazioni 
delle nuove sezioni “Primavera”





Casa di cura privata Villa Anna SPA
Via Toscana, 159 - 63074
San Benedetto del Tronto (AP)

info@clinicavillaanna.com
clinicavillaanna.com
Numero verde: 800.976808

SERVIZI DI DIAGNOSTICA
RADIOLOGIA O.P.T. E M.O.C. 

MAMMOGRAFIA • ECOGRAFIA

TAC • RISONANZA MAGNETICA

ENDOSCOPIA • COLONSCOPIA

ECG • ECOCOLORDOPPLER

CHIRURGIA
CHIRURGIA GENERALE

ORTOPEDIA 

UROLOGIA

OCULISTICA

GINECOLOGIA

OTORINOLARINGOIATRIA 

MEDICINA
MEDICINA GENERALE

CARDIOLOGIA

LUNGODEGENZA E RIABILITAZIONE

CURE E PRESTAZIONI SANITARIE DI ECCELLENZA, 

STRUMENTAZIONE DI ULTIMA GENERAZIONE. 

DAL 1948 SIAMO VICINI AI NOSTRI PAZIENTI 

E LI GUIDIAMO, PASSO DOPO PASSO, 

VERSO LA SOLUZIONE DEI LORO PROBLEMI.

PRIMA
DI TUTTO

TU


